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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO, DI LEGGE 
appFovato dalla .IJa Commissione permànente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociali', assistenza post--brllica, igiene e sanità pubblica) della Camera dei dep~ttati nella seduta 

del 7 febbraio 1958 (V. Stampato n. 2HO'I) 

d'iniziativa dei deputati GUERRIERI Emanuele e CORTESE Pasquale 

TRA.SHESSO DA.L PRJlSIDENTE DELLA. CA.MERA DEI DEPUTATI ALLA PRE81D111NZA 

IL 19 FEBBRAIO 1958 

Nuovo ordinamento dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
per le ostetriche. 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLo· l. 

GARATTE.RE E FINA1LITA DELL'ENT.E 

Art. 1. 

L'Ente naziona•l•e dì 1previdenz1a e as1s:i.stenz:a· 
per le oste1trkhe, con sede in Roma, già rico
nosciuto con regio decreto 14 luglio . 1937, 
n. 1484, e trasformato con decreto presiden
zial.e 13 a1prHe 1948, ha ;peTsonalità rgiuridioa 
eli diritto p;utbblico. 

Art. 2. 

Sono iscritte all'Ente tutte le i.s·critte negli 
albi dei collegi provinciali delle ostetriche. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800) 

Art. 3. 

L'Ente ha lo scopo di attuare la previdenza 
e l'assistenza a favore delle proprie iscritte, 
nelle forme ·e con i mezzi previsti dalla ptre
sente legge. 

Sono riconosciuti all'Ente tutti i benefici, 
privilegi ed esenzioni tributarie conce·ssi al 
l'Istituto nazionale della 'Previdenza sociale. 

TITOLO II. 

ORGANI DELL'ENTE 

Art. 4. 

Sono organi dell'Ent·e·: 

l) il Pre·sidente; 
2) il Consiglio nazional€ ; 
3) il Comitato direttivo; 
4) il Comitato ese·cutivo; 
5) il Colle•g.io dei .si•ndac~. 
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Art. 5. 

Il Presidente è eletto dal Comitato dio.·-ettivo 
che :lo s~cegli€ tr.a i m.embri d•ello stesso ·Co
mitato rappr-es-entanti le iscritte all'Ente. 

Il Presid,ente dura in carica pelr ~o stesso 
per,iodo del Comitato direttivo che lo ha eletto. 

Il Presidente ha la legale ~rappre.sen·tanza 

dell'Ente, convoca e presiede il Consiglio na
zionale, il Cmnitato direttivo e il Comitato 
e:Secutivo. , 

In caso di assenz1a o di impedimento è so
stituito dal vicep-residente, che è ~eletto e dura 
in -carica con le· st·es.se modalità e prer lo stess-o 
periodo previsti per il Presidente. 

Art. 6. 

Il Consiglio nazionale è composto dai pre
sidenti dei collegi p~rovinciali delle ostetriche. 

Spetta al Consiglio nazionale: 

l) .e~egg·ere tr,a le iscritte all'Ente quin
dici rappresentanti, di cui tredici da inclu
d-ere nel Comitato direttivo e d-ue (un nletnl
bro effettivo e uno supplente) da includere 
nel collegio dei .sindaci; 

2) stabilire i critel'ii generali petr il con
seguimento degli scopi dell'Ente; 

3) .a~pproVlar.e i -regol,amenti d!eiH'Ent€ e le 
loro eventuali modificazioni; 

4) ap•provare il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo; 

5) dete~rminar,e annualmente il con1penso 
spettante ai ,sindaci; 

6) ,stabilire 1a misura de1 gettone di pre
senza alle" ri1unioni del Comitat? direttivo ·e 
del Comitato esecutivo; 

7) esercitare le altre attribuzioni previste 
dalla presente legge e dai regolamenti d-el
l'Ente. 

Art. 7. 

Il Go;nsi.glio na.z.ionale· è •Convocato da~ Pre
sidente ordi~nar;iam.ente almeno una volta al
l'anno e straotrdinari,amente tutte le volte che 
se ne pre·senti la necessità o ne sia fatta ri
chiesta :da almeno un quarto dei suoi compo
nenti o dal Collegio dei .sindaBi. 

Le riunioni del Consiglio nazionale sono va
lide, in -pri,ma .c,onvocazione, oon la !p·res,enza 

di almeno metà d:e:i componenti. In .seconda 
convocazione, da tener:si ad un'ora di distan
~a dalla prima, la riunione è valida con qual
siasi n mnero di intervenuti. 

Art. 8. 

Ciascun componente del Consiglio naziona
le dispone di un voto per ogni cento iscritte 
all'albo del ri,spettivo collegio prov,inciale d€1-
Je ostetri~he, compi[ato e piUibblkato, .a norma 
·delle disposizioni vigenti sulla tenuta degli 
albi de:l1e ·p~rofessioni samitari·e, -al p·rtincipio 
dell'anno in cui avviene la riunione. Ciascun 
componente del Consiglio nazionale dispone, 
comunque, di alnreno :un voto. 

Art. 9. 

L'elezion€ dei r-ap~res~entanti delle iscritte 
di cui al n. l dèll'artkolo 6 ·avviene· per vota
zione a S·crutinio segreto p·er 1nezzo di schede 
in bianco munite del timbro dell'Ent·e. 

Il seggio pe!ì' le elezioni è presieduto dal 
Presidente dell'Ent1e ed è foruna;to ·dai d~tw 

rappresentanti delle Amministrazioni di cui 
ai nn. 2 e 3 del ·successivo articolo 10 in seno 
al Comitato direttivo e d-al direttore dell'Ente 
o di chi ne fa le v·ed, questo con funziani di 
segretarjo del seggio stesso. 

Le schede debbono riportare a stan1pa, su 
una .sola fa-cciata, t~redici righe numerate pro~ 
gressiva1mente, 'Per l1a indtic.a-zione del nom-e e· 
·cognome delle iscritte da eleggere a compo- · 
nenti del Con1itato direttivo e due righe per 
la indicazione del nome e cognom.e delle· is-crit
t~e da ·e-Le;gtg.ere, risrp·ettivamente, a 100ltnponente 
eff-ettivo e supplente nel Colle-gio dei sindaei. 

·Le s~chede piegate in quattro, in modo da 
non mostrare i nominativi prescelti, sono con
Selgnate al Presidente Cihe le pone neU'.urna, in 
presenza del votante, subito dopo aver con
trollato -che il numero delle schede consegnate 
corr;i!Sponde al numero delle schede spetta,nti 
al votante medesi1mo a norma del pre·cedlente 
articolo 8. 

Ricevute in consegna le schede dagli in
tervenuti, il Presidente dichiara chiuse le vo
tazioni, do}JO avea· ~preso nota del numero delle 
schede .non restituite dai v...otanti. 
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Aperte le urne_ e constatato ·che il numero 
delle schede ivi contenute corrisponde al nu
mero di quelle consegnate dai votanti, si pro
cede allo scrutinio dei voti. 

Terminato lo scrutinio dei voti, il PresidEn
te •con-runka al Consiglio nazionale i quindici 
nmninativi eletti se-condo la graduatorria dei vo
ti. In caso di parità eli voti pr<:cede l'eletto 
con maggiore anzianità di iscrizione all'albo 
o, in ca:so eli parità anche di questa, il più •an
ziano di età. 

L'estratto del verbale della riunione, conte
n~nte i risultati deUe elezioni ·e ·con :l'intera. 
graduatoria, è tra1sm•esso entro ·otto, :giorni dal
la riunione stessa al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 
· Le .schede valide sono bruciate ap,pena pro
d a.n1ati i risultati delle :v·o;i;azioni. 

Le :schede nulle o contesl:ate sono conser
vate, dopo essere state vidimate dal Presi
dente e dai componenti del seggio, in plico 
suggellato sul quale sono apposte le firn1e dei _ 
·predetti <CCI~nponenti e de~ PreiSidente. 

Entro trenta giorni dalle elezioni gli s•critti 
all'Ente possono ricorrere, avverso la validità 
delle operazioni elettorali, al Ministero del la
voro e della prcevide~za sociale che ·decide pr:ì
m·a della emissione del decreto .di nomi1na del 
Comitato direttivo. 

Art. 10. 

Il Cmnitato direttivo è con1posto: 

l) dai tredici rappresentanti de-lle iscrit~ 
te el.etti dal' Consiglio nazionale; 

2) dal rappresentante del Ministero del 
lavoro e della p&·evidenza sociale; 

3) dal rappre·senta~nte dell'Alto ConTmis
sariato 'Per l'igiene e la sanità pubbli<ca. 

Il Co,mitato direHivo è nominato con de
·creto del :1\ilini.str.o cli~!llavor.o e ·de'Ila lp!l"~evidenza 
~ociale, dura in -carica tre anni e ,i suo-i com
ponenti possono -e,s.sf!le riconfermati. 

I componenti, di ·cui al punto 1), ~che nel 
corso del h·iennio decadono dalla carica per 
qualsiasi motivo sono ·sostituiti con il rappre
~entante che nell'ultima elezione seguiva im
n1eclia:tamente nella graduatoria dei voti i 
componenti eletti. Qualora non sia _pos.sibHe 
:provvedere alla .sostituzione per esaurimento 
dei nominativi della grcaduatoot·ia e i compo-

N. 24GS- 2. 

nenti designati mediante tleziÒne siano ridotti 
a :sei, si proe-ede ad elezioni suppletive entro 
'un n1ese dall'avvenuta constartazione neU'ul
ti~na riunione del Comitato. 

I componenti, nominati nel corso del trien
nio in ,sostituzione di quelli decaduti, durano 
in carica sino alJa sca·denza del tr·iennio ste.sso. 

Erntro otto giorni dalla -pubblicazione del 
de•creto eli nomina del Con1itato nella Gazzetta 
Ufficiale drJ1a R.t:rpubblica italiana, H com!po
nente più anziano provve·de alla convocazione 
de.l Comitato, con le nctrme di cui aJ succes
s,ivo articolo 16. 

Nella sua ·prin1a riunione il Comitato .elegge 
nel suo seno, scegliendoli tra le iscritte al
rE:nte, il Pr-esidente, il vkepresid,ente del
l'Ente e un :membro del Comitato esecutivo. 

Art. 11. 

Il Comitato d i retti v o si rrunisce O!rdin.aria
'mente ogni tre mesi e straordinariamente tutte 
le volte che il Presidente lo ritenga opportuno 
o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo 
dei :eomponenti, dal Comitato esecutivo o dal 
Golle!g·io dei s.indaci. 

Le riunioni del Cmnitato direttivo- sono va
lide, in ptrima ·convocazione, con la _presenza 
di aln1eno nove dei suoi componenti e, in .se
conda convocazione, •che può essere stabilita 
ad ·un'ora di distanza dalla prim•a, con la 'pr-e
senza di almeno ~sette. Le deliberazioni sono 
adottate con la maggioranz,a de·i p-resenti, che 
hanno diritto da1scuno a ·Un voto. :In caso di 
parità prevale il voto del Presidente. 

Art. 12. 

Il Con1itato direttivo, entro i limiti stabiliti 
dai criteri generali .adottati dal Consiglio n.a
z·ionale, amministra l'Ente ed in particoJ.are: 

l) delibera i regolamenti e loro eventuali 
successive modificazioni da sottoiporre all' ap
provazione del Consiglio n.azion.ale; 

2) delibera il bil.ancio preventivo e il ·con
to consuntivo da ·sottoporre all'approvazione 
del Consiglio nazionale; 

3) delibera annualmente la misura delle 
prestazioni assistenziali in base ai limiti degli 
stan:zi,amenti del bilancio preventivo; 
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4) decide sui ricorsi degli iscritti e ·~degli 
aventi diritto avverso le decisioni del Comi
tato esecutivo, entr,o 30 giorni dalla data della 
comunicazione d.a parte dell'interessato, non
chè .avver.so le iscrizioni nei ruoli contributivi 
negli stes·si termini ; 

5) ~elibera i criteri generali e i limiti 
delle forme di impiego delle disponibilità patri
moniali; 

6) deliber1a l'organico e il trattamento giu
ridico ed economico del !Personale dell'Ente; 

7) .stabilis·ce la misura del .gettone di pre
senza alle riunioni del Comitato direttivo e 
del Comitato esecutivo; 

8) adempie a tutte le altre attribuzioni ad 
esso demandate dalla presente legge e da·i re-· 
golamenti dell'Ente. 

Art. 13. 

Il Comitato esecutivo rimane in carica per 
lo stesso .periodo di tempo del Comitato di
rettivo. 

Il Comitato ·esecutivo. è composto, oltre che 
dal Presidente dell'Ente, dal vicepresidente, 
d.ai rap;pre.sen,tanti del M·ini·stero del lavoro e 
della ·previdenza sociale e · dell'Alto Commis
sariato !per l'igiene e la :sanità pubblica e dal 
componente designato d1al Comitato direttivo. 

Art. 14. 

Il Comitato esecutivo si riunisce .almeno una 
volta al m·ese. 

,Le riunioni del Comitato sono valide con la 
presenza ·di almeno due componenti oltre il 
Presidente. 

Ciascuru componente ha diritto ad un v;oto 
e Ie delibere sono adottate a maggioranza de·i 
presenti. In caso di .parità prevale il voto del 
Presidente. 

Art. 15. 

Spetta al Comitato esecutivo: 

l) curare il conseguimento degli scopi del
l'E'nt·e nei limiti fis.s:ati da.J Com·itato dil,et
tivo; 

2) !predisporre gli sc.he1ni dei regolamenti 
e delle success·ive eventuali modific~zion·i da 
sottoporre al Comitato direttivo; 

3) predisporre gli elementi per la forn1a
zione dei bilanci preventivi e dei conti con
sm1tivi ·da sottoporre al GO'lnitato direttivo; 

4) deliberare sulle domande per il con
seguimento delle prestazioni })revidenziali e as
sistenziali ; 

5) deliberare sugli impieghi dei •capitali 
dis~ponibili secondo i criteri generali e nei li
miti stabiliti· dal Con1itato direttivo; 

6) decidere l'assuniZione del personale del
l'Ente nei lin1iti dell'organico deliberato dal 
Comitato direttivo; 

7) adempiere a tutte le altre ~attribuzioni 
conferitegli dalla presente legge e dai regola
m-enti dell'Ente. 

Avverso la decisione del Comitato esecutivo 
sulle domande per il conseguimento delle pre
stazioni previdenzia.li e assistenziali l'interes
sato può ricorrere al Gon1itato direttivo nel 
termine di trenta gionii dalla data di notifica 
della decisione stessa. 

Art. 16. 

La convocazione dei con1ponenti del Con
siglio nazionale, del Con1itato direttivo e del 
Con1itato esecutivo è tfatta. mediante 1avviso, 
per mez.zo di lettera racoom.andata, dir,am.ato 
almeno quindici giorni (otto per il Comitato 
esecutivo) prima della riunione e •contenente 
l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riu
nione stessa, nonc.hè d·egli rargon1enti da trat
tare. 

In caso d'urgenza l'.avviso può essere invia
to teleg1ra.ficament-e almeno ci1nque giorni (tre 
per il Comitato esecutivo) prima e l'ordine del 
giorno ·può es·sere indicato s~ommariame,nte. 

Alle riunioni del Consiglio nazionale, del 
Comitato direttivo e del Comitato ese~cutivo 

d·ebbono ess-ere invitati, con le stesse modalità, 
i componenti del Col12gio dei sindaci, i quali 
'partecipano alle riunioni con voto consultivo. 

Agli i1ntervenuti alle riunioni !residenti fuori 
Ron1a ·sp-etta, oltre al gettoro.e di pr.es·enza, il 
rimborso delle spese nella n1isura stabilita dal 
Comitato direttivo. 

I verbali delle riunioni del Consiglio nazio
nale, del Comitato direttivo e del Co.mitato es·e-
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cutivo sono tras,critti in appo.sito e separato 
libro per cias-cuno degli organi predetti e sono 
fiDmati dal Presidente e dal direttore dell'En
te, o da chi ne fa le veci, con funzioni di se
gretario. 

Il verbale di <Ciascuna riunione è letto in 
somn1ario alla ifine della riunione stessa e per 
esteso all'inizio della riunione successiva. 

Art. 17. 

Il Collegio dei ·si,ndaci è con1posto: 

l) da un componente effettivo e da un sup
plente, in !rappresentanza delle iscritte, eietti 
dal Consiglio nazionale; 

2) da un componente eff·ettivo e da un 
supplente in rappresentanza del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

3) da un .componente effettivo e da uno 
supplente h1 rappresentanza del Ministero del 
tesoro. 

n Collegio è noalinato •COn decreto del Mi
nistro d~l lavoro e della previdenza ·sociale, 
dura ;in earLica tre anni e i suoi componenti 
possono essere riconfermati. 

Il Col1egio dei sindaci è presieduto dal rwp
presentante del Mi•nistero del lavoro e della 
previdenza ,sociale. 

I sindaci hanno il compito di veri:fi:care J.e 
scritture contabili, eseguill"e ispezioni e riscon
tri di cassa, esaminare e controllare i conti 
consuntivi, sui quali riferiscono con una loro 
relazione al Co:mitato direttivo. 

I sindaci intervengono alle riunioni del Con
:S:g1ho nazion:a}e, de'l Co:mi'tato direttivo 12: de-l 
Comitato esecutivo con voto consultivo. 

Il ~rapprese·ntante delle iscritte in seno al 
Collegio è sostituito, in caso di decadenza dal
l'incarico, dal sindaco supple·nte. 

Art. 18. 

Il direttore dell'Ente: 

a) sovraintende al funzionan1ento di tutti 
i servizi dell'Ente; 

b) partedrpa ;alle sedute del Consiglio di
rettivo ed a ·quelle del Comitato esecutivo. 

TITOLO III. 

FINANZIAMENTO 
E GESTIONI DE,LL'ENTE 

Art. 19. 

Le iscritte all'Ente sono tenute a versare 
un contributo a1nnuo di lire novemila, di cui 
se!i•mila da att1ri1buire alla gestione previdenza 
e tremilra da attribuire alla gestione assistenza. 

T a li contributi non sono pjù dovuti dalle 
iscritte che godono del trattamento di p.e~

sione. 

Art. 20. 

Per la riscossione dei contributi a carico 
delle iscritte, si applicano le norme della legge 
sulla riscossione delle imposte di~rette, osser-:
vati la forma ·e i termini in essa stahi1iti e 
con l'ob'bligo da parte dell'esattore del non ri
scO:s·so per il riscos.so. 

Le esattorie comunali provvedono al ver
samento delle rate all'Enh~ tramite le ricevi
to~r,ie ;provinciali. 

Art. 21. 

I ruoli esattoriali sono emessi, a cura dei 
Collegi provinciali delle ostetriche, in base al
le iscrizioni neg1i albi provi1nc:iali di categori·a. 

Avverso la iscrizione in ruolo gli :intere~ssati 

possono ricotrrere al Comitato direttivo nei .soli 
casi di errore o di duplicazione. Il Cmnitato 
decide entro novanta giorni dalla data di p~e
sentazione del ricorso. 

Art. 22. 

Le ostetriche libere professioniste e -condot
te .sono tenrute ad applkare a lo~ro ·cadeo su 
ogni certirficato di a,s.s.istenza al rparto da esse 
rilasciato una speciale marca di previd.enza del
rimportò di lire cinquelcento. 

Le ostetriche ass:unte con contratto di in1-
pie-go da case di cura p1rivate, enti mutuali
stici od ospedalieri :sono ugualmente tenute ad 
applicare la marca di cui sopra, con diritto di 
rivalsa nei cOnfronti del proprio dator~ di la
vo-ro. 
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Art. 23. · 

Gli ufficiali di stato 'Civile non potranno 'i'l

cevere i certirficati di assistenza al pai·to, pre
scritti dall'articolo 70 del regio cle·creto-legge 
del 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento del
Jo stato ·civile, slè non vi sia stata alppos.ta la 
marca di previdenza. 

Art. 24. 

Le ma!rche sono en1esse e distribuite a cura 
E a spese dell'Ent·e con le norn1e, in quanto ap
plicabili, sulle .marche em.esse dall'Istituto na
zionale della prevideJnza sociale. 

L'Ente provvede a stabilire il n1odello d·eila 
marca ·che,, previa approvazione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, è tra
smesso in fac-sintile alle pref,etture, ai con1uni 
ed ai collegi prrovinciali delle ostetriche. 

Art. 25. 

Presso l'Ente sono isti!~uite due separate ge
stioni per la previdenza ,e l'assistenza a fa
vore de1le ostetriche. 

Art. 26. 

La gestione previdenza è finanziata con i 
seguenti 1nezzi : 

Art. 27. 

I ca·pitali disponibili della gestione previ
denza possono essere impiegati: 

l) in titoli dello Stato o garrantiti dallo 
Stato, in cartelle fondiarie o in titoli equi
parati; 

2) 'in a·cquisto di beni in1n1obili; 

3) in mutui fruttiferi garantiti da · ipo
teca di prin1o grado; 

4) in quEgli altri modi che potranno ·e·s
sere autorizzati dal lVI:inistero del lavoro e della 
p~r·evidenza sociale su delibera del Cmnitato 
direttivo. 

Art. 28. 

La gestione assistenza è rfinanziat-a ~con .i 
seguenti n1ezz1: 

l) la quota di lire tremila del contributo 
annuo stabili t<} neH'artieolo 19; 

2) i redditi del patrimonio della ge
stione; 

3) le son1me che a qualsiasi titolo siano 
destinate alla ge:stione. 

È, inoltre, attribuito ~dla gestione assisten
za il saldo della speciale gestione maN:he vo-
1Gntarie, qual·e risulta alla da.ta di entrata in 
y1gon:e della presente legge. 

Art. 29. 

l) la quota di lire seilròla del contributo L'!'.sercizio .finanziario a·nnuale dell'En~e ini-
zia il 1Q gennaio e tennina il 31 dicem'hre. 

annuo stabilito nell'articolo 19; 
Il bilam?io 1preventivo e il conto ·consuntivo 

2) i proventi delle n1arche enesse a no1r-
0 

t· · d' d t · sono comp .s 1 c1as·cuno 1 . ue separa e sezw-
ma dell'articolo 22 ; . ni : una per 1a gestione previdenza e l' al!~ra 

3) .i redditi del patrimonio della gestione; per la gestione as.s,istenza. 
4) le .son1n1e che a qualsiasi titolo ·per- Per èiascun eser'Cizio il Comitato esecutivo 

vengono all'Ent·e .senza specificazione d ~113. predispone gli .elabc~rati contabili e li rimette 
gestione cui attribuirle oltre a quelle ·sp.ecifi- al Colleg-io de.i sindaci almeno 15 giorni prima 
can1ente destinate alla gestione stessa. della :eonvo·cazione del Cmnitato direttivo, il 

È attribuito alla gestione assistenza, come quale si riunisce per deliberare sul bilancio 
patrimonio a copertura degli oneri dE~rivanti })YI~V·entìvo e sul 1conto .c:ons,untivo, entro il 30 
alla gestione rn~edesin1a dall'appli-cazione d.el- n1arzo di ogni anno. 
le .succe.ssive nonme transitorie, il saldo attivo Il bilancio prev.entivo e il conto consuntivo 
della gestione unica dell'Ente, quale risulta sono sottoposti all'approvazione del Con,siglio 
alla data di entrata in vigore della presente nazionale non olh·e .sessanta giotr1ni dalla data 
legge. de1la deliberazione del Co.n1itato direttivo. 
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Copia del bilancio preventivo e del ·conto 
consuntivo, corredati delle r.elazioni illustra
tive, è rilnessa al lVhnistero del lavoro e della 
previdenza sociale e.ntro 15 giorni dall' appl'o_: 
vazions del Consiglio nazionale. 

Art. 30. 

Ogni quinquennio viene ip.rediEIPOsto 1Un bi
lancio t.ecnico ·per la clin1ostrazione della si
tuazione della gestione previdenza e per la 
previsione dell'a!ndmnento finanziario della 
gestione assistenza. 

I risull~ati del bilancio b:cnico sono sotto
pa;sti all'esa;me del Comitato direttivo che ne 
rifE~ti.sce al Consiglio nazionale. 

Copia del bilancio tecnico è rimesso al lVIi
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

TITOLO IV. 

TRATTAMENTO DI PREVIDENZA 

Art. 31. 

il traUan1ento di ,previdenza consiste in pen
sioni di invalidità e vecchiaia. 

Gli oneri relativi al trattamento eli previ
denza sono posti a carico della relativa ge
stione. 

A1rt. 32. 

La ·pe·nswne di vecchiaia si consegue : 

l) al compimento dell'età minima di 65 
anni cmnpiuti, ·con almeno dieci anni di con
h·ibuziorne; 

2) a qualunque età con quara,ata anni di 
contribuzione. 

La pensione di .invalidità si cqns·egue a 
qualunque età nel caso di. inat:ilità totale e 
perrnanente alla _professione di ostetrica, pur
chè risultino versati almeno ·cinque anni di 
contri1buzione. 

La .misura delle pensicni di vecchiaia e eli 
invalidità è proporzionale agli a:nni di contri
buti vatsati all'Ente, secondo la tabella cle·lle 
pensioni allegata alla presenl:e legge. La fra
zione st~periore ai s·e.i n1esi è considerata un 
anno. 

Per anni eli contr.ibuzia:ne si inten-dono g1i 

anni psr i quali l'iscritta ha versato all'Ente 
i contributi a norma del precedente articolo 19. 

A~rt. 

La pensione decorre dal p6n1o giorno del 
mE:1Se slwcessiv·o a ·quellio nel qua.le, ra1g'giunte 
le ·condizioni richieste, l'iscritta prEsenta do
•manda all'Ente. 

Art. 34. 

Per la dimostrazione dello stato di inabi
lità totale e permanente, l'iscritta .. deve pre
senta~re, insieme alla domanda di pensione di 
invalidità, certificato del ~medico 'provinciale, 
attestante tale stato. 

L'Ente si riserva di controllare, in ogni mo
n1:ento, anche per 1nezzo di un proprio sani
tari~, il 1pennanen? deUo stato di invalidità. 
Il rifiuto di sottoporsi ,alla visita di ·controllo 
fa ~ritardare la decorrenza dslla pensione o, 
qualora questa sia in godimento, ne fa sc.spen
dere il p.agan1ento. 

La pensione di invalidità non è cumulabile 
con quella di vecchiaia prevista dalla ~pr2sente 
l 

legg.e. 

Art. 35. 

Le iscritte possono versare all'Ente contri
buti volontari per integrare la ~misura delle 
pensioni di eui al precedente arti~.olo 32. 

Il re.golaiiY.llent,o delle condizioni e ·le taheHe 
d ::i ·COeffkienti per il ~c.alcolo deUe integra.zrion), 
delil::erato dal Consiglio nazionale su ~propo
sta del Co.11itato diretti-vo dell'Ente, sono ap
provati -con decreto del l\hnistro del lavoro e 
ò2~·~2. previdenza sociale. 

TITOLO V. 

TRATTA1\1ENTO DI ASSISTENZA 

Art. 36. 

Il trattamento eli assistenza consiste nella 
erogazione delle seguenti p1restazioni: 

l) sussidio giornaliero e concorso nelle 
spese sostEnute ps-r samir:ari, n1edicinali, rico-
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vero OS'pedaliero ed interventi chirurgici nel 
ca.so di malattia che in1pedisca telnporanea
mente l'.es.ercizio della p1rofessione; 

2) as.segni frunerari ; 

3) a.ss.e,g.ni di nataHtà; 

4) assegni per cure termali ; 

5) sussidi ;in ·caso di ·cmnprovata ed ee
c·ezionale esigenza; 

6) assegni mensili continuativi nei casi di 
vec·chiaia ·e di i1nvalidità alle is·critte che ab
biano cessato la profèssione 1per tali cause, 
V·ersino in stato di necessità e non godano 
del trattan1ento di pr.evidenza, di cui al ti
tolo IV. 

H trattan1ento di assistenza spetta alle is·cr.it
k con almeno tre anni inte;ri di contrilhuti ver
sati a.Jl'Ente a nor1ma del pr:ecedente arbcolo 
19, nel Jbi.ennio 1precedente a qll'ello di richiesta 
delle pr,~sta:zi·oni, ·esduse ile ·pr~e~stazio.ni di oui 
ai 1punti 5) e 6) dei pres,ente articolo, per r:Lchie
d.e-re le quali è sufficiente l'is·crizion.e all'Ente. 

La misura delle prestazioni assistenziali è 
stabilita annuahnente in occasione del bilan
cio 'Preventivo, in base alla previsione dei mez
zi finanziari a disposizione della gestione di 
assistenza e alla prevedi,bile frequenza del ri
corSIO ·delle is~critte· alle ·pr,estazioni nTede
sime. 

Art. 37. 

Gli eventuali avanzi econon1ici deUa ge
. stione di .a:s:si,stenza, detr,atte l~e· quote il)e·r i 
fondi patrimoniali, ~ono accantonati in ap
posita ·Ris.erva per .assistenze, eui si potrà at
tingere nel caso di eoceezionali nec.essità per 
mantenere costante la n1isura delle 'P!l:'estazioni 
assistenziali. 

Art. 38. 

Gli oneri derivanti dalla erogazione delle 
prestazioni di assistenza sono posti a carico 
della relativa g·estione. 

TITOLO VI. 

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE GESTIONI 

Art. 39. 

Le ·prestazioni di previdenza e di assistenza 
er-ogate dall'Ea1te ·s·c·no C1umulabili ·con ogni 
alt!Yo eventuale traHan12nto di pensiorn.e o as
sistenziale goduto o sp2ttante all'iscritto .. 

N el caso di assistenza di n1alattia il tratta
Ine,nto a ·cari·co dell'Ente è corrisposto ad in
te•grazione eli altri ~eventuali analoghi tratta
Jnenti e non oltre la spesa totale .effettivam·ente 
sosten 1Jta dall'iscritto e da questi debita,mente 
docum,entata. 

Art. 40. 

Gli oneri per spese gçne!l·ali e di .an1mini
strazione sono posti a carico di ciascuna delle 
gestioni di previdenza e di assistenza nella 
seguente 1ni.sura : 

l) l'int,ero :importo degli oneri dintta
n'l:ente iinputabili ad ognuna delle gestione }Jre
dette; 

2) una quota cl egli oneri in divisibili o 
non dir.ettan1ente in1putabili, in ·p!I.·oporzione 
all'attività svolta dall'Ente per ·conseguire gli 
s'copi dei ~ari trattan1enti. 

I coefficienti, per il calcolo delle quot.e di 
cui al ·punto 2) sono detern1inati annualmente 
dal Comitato direttivo . 

Art. 41. 

Il rego!am·ento per la previdenza ·e· l'assi
stenza, deliberato dal Consiglio nazionale su 
p!I.·oposta del Comitato dir;ettivo dell'Ente, è 
approvato ·con decreto del l\1inistro del lavoro 
e deUa previd·enza sociale. 

Nel regolamento sono ·contenute le Inoda
lità per l'eTogazione delle pensioni, nonchè le 
~condizioni .e 1e n1odalità p·er la .concessione e 
l'erogazione delle ·prestazioni assistenziali. 
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TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 42. 

Raggiunta .l'età n1inima prevista dall'atrti
colo 32 la i·soritta ha diritto di riscatta;r,e gli 

' anni di contribuzione mancanti a raggiung·ere 
U minimo di die'Ci. 

Tale diritto pÙò ess·ETe esercitato : nel pri
nlo decennio di app1kazioné della presente 
1eg.ge. 

Peu:· effettuare il riscatto, l'iscritto dovrà 
versare all'Ente, all'atto d·ella presentazione 
della domanda, un valore ·cap:itale in lire cal
colato 1C01Ine seJg'U1e: 

1) si •assume il coefficiente della tabella 
dei valori di riscatto anl1S·ssa alla presente 
legg.e, in corrispondenza all'età dell'iscritto al
la data della domanda, e al nwmero degli anni 
di contribuzione, vetrsati a norn1a del 1prece
dente articolo 19; 

2) il coefficiente, di cui .al precedente pun
tG 1), è moltiplicato per quinclicin1ila. 

Art. 43 . . 

La is-critta ·che ha raggiunto l'·età m1n1ma 
di 65 anni senza aver ·conseguito il diritto ·a 
pensione può, sino a quando 11011 intende av
valersi del clil'itto di riscatto di cui all'arti
colo pu:ecedente, continuare il vsrsa1nento dei 
contributi pr.evisti dall'arti2olo 19. 

Ar.t. 44. 

· Agli effetti d·e1l'anzianità eli contribuzione 
pe~t ·conseguire .1e pr.estazioni eli assistenza, .s:i 
riconoscono con1e validi ·gli anni di ·contri
buzione secondo le nonne dell'ordinam·ento 

· dell'Ente in vigore alla data di applicazimw 
della pr,esente legg.e. 

Art. 45. 

1 co.mponenti del Comitato direttivo e del 
Collegio sindacale, nominati a norma dello 
statuto dell'Ente approvato ·con de'Cr·eto del 
Presklente d!_::1l1a R1e:puhbhca 13 a:prile 1948, in 
carica alla data di ·enbrata in vigore della pre
sent~ legge, ·continuano ad esercitare le loro 
rispettive f·unzioni ~per l'ordinaria gestione, 
sino alla :non1ina degli organi pr~evd.sti dalle 
pr.esenti disposizioni. 

Il Presidente dell'Ente, .entro un mese dal
la data di ,entrata in vigctre della ·presente leg
ge, dovrà convocare il Consiglio n.aziona1e per
chè proceda alla designazione, mediante el€
zione·, dei quindici rappresentanti degli is(!rit
ti da n01n:inare a ·COlnponenti del Comitato 
direttiv:0 e del Oo~H-tgio ·dei :sindaci, IS'econdo 
le norn1e contenute nel ·precedente titolo II. 

Il personale attualmente in servizio p~resso 
l'Ente continua ad assolvere alle rispetti~e 

mansioni ·con gli oneri e i diritti inerenti. 

Art. 46. 

Il primo bilancio tecnico dell'Ente è pre
disposto entro tre anni dalla data di entrata 
in vi·gor,e della p~resente legge. 

Art. 47. 

L'Ente è sottoposto alla vigilanza del Mi
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
il quale può ordinare is.peziorni sul suo fun
zionanlento. 

In caso di g.ravi e riscontrate irregolariotà 
arnmini.strat.ive o quando gli o1rgani ammini
strativi non adeguino la loro attività agli sco
pi dell'Ente, il Ministro d ei lavoro e della pre
videnza sociale può s:Cioglier.e con prop.rio de
creto il Comitato direttivo e nomina1re un 
co~mmissario per la -ge.stionu strarclinaria sino 
alla nomina del nuovo Comitato. 
l . 

La .ge~.sh .::-ne oo:m11niss.arialoe non p~otrà avere 
una durata superiore a un anno. 
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Anni di 
contri
buzione 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

Il 

12 

13 

ETÀ 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 
~ 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 
e più 

Importo 'l 
della 1

: 

pensione annua!l 
!! 

:36.::10~) 

36.000 

:i6.000 

36.000 

:36.0()0 

~6.000 

37.800 

39.600 

41.400 

o l 
l 

16,587 

15,878 

15,233 

14,609 

14,015 

1:3,435 

12,86.5 

12,299 

11,738 

11,178 

10,613 

10,049 

9,477 

8,899 l 
l 8,32:1 
l 

l 
7,76:3 

l 
l 7,250 

l l 

Anni di 
contri
buzione 

14 

15 

16 

17 

18 

l9 

:20 

21 

22 

TABELLA DELLE PENSIONI 

Importo l 
della l 

pensione annual' 
l1 
!! 

43.200 

45.000 

48.000 

51.000 

54.000 

57.000 

60.000 

63.000 

66.000 

Anni di 
contri
buzione 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

2~ 

30 

:31 

Importo 
1

1
,

1

•. 

della 
l• pensione nnnua;l 

69.000 

72.000 

75.000 

78.000 

81.000 

84.00J 

87.000 

90.0{)0 

9'3.000 

TABELLA DEI VALORI DI RISCATTO 

ANNI DI CON;rRIBUZIONE 

l l 2 l 
') 
•.J 

l. 
4 l 5 l 6 l 

15,587 14,542 13,450 12,309 11,116 9,870 

14,878 13,833 12,741 ll,600 10,4.07 9,161 

14,223 13,178 12,G86 10,945 9,752 8,506 

l3,G09 12,554 Il ,472 10,3:31 9,138 7,892 

13,015 11,970 10,878 9,737 8,544 7,298 

12,435 11,~90 10,298 9,157 7,964 6,718 

11,865 10,820 9,728 8,587 7,:394 6,148 

11,299 10,254 9,162 8,021 6,828 5,!582 

10,738 9,693 8,COJ 7,460 6,267 5,021 

10,178 9,133 8,041 6,900 5,707 4,461 
i 

9,61:3 8,568 7,476 6,355 5,142 :3,896 

9.049 8,004 6,912 5,771 4,578 .),:332 

8,477 7.4:32 6,340 5,199 4,006 2,760 

7,899 6,854 5,762 
l 

4,621 3,428 2,182 
i 

l 
7,325 6,280 5,198 l 4,04-7 l 2,854 1,608 

0,763 5,718 4-,620 3,·:1-86 2,192 1,046 

6.259 5,214 :1,122 2.981 1,788 0,542 

l 

Anni di 
contri
buzione 

32 

4")6') 

•Y•J 

:H 

35 

:36 

:~7 

38 

:39 

40 e olt.re l 

7 l 

8,568 

7,859 

7,204 

6,590 

5,996 

.'),416 

4,846 

4,280 

3,719 

:3,159 

2,594 

2,030 

1,458 

0,880 l 
0,306 

--

--

! 

Importo 
del1a. 

pensione annua 

96.000 

99.000 

102.000 ' 

105.000 

108.000 

111.000 

11!.000 

ll7.CIOO 

l20.ù00 

8 l f) 

7,:.07 5,875 

6,498 5,076 

5,843 4,4-2 

5,229 3,S07 

4,635 3,21:3 

4,0:)5 2,633 

3,±85 2,06:3 

2,91!) 1,497 

2,:358 0,936 

1,798 0,:;76 

1,233 ---

0,669 --

0,097 -

- -

- -

- ---

- --

l 


